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   n)   cura, nel rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 3, com-
ma 2, lettera   m)  , le relazioni con organismi internazionali per le materie 
di propria competenza.».   

  Note all’art. 11:
      — Si riporta l’articolo 11 del citato decreto del Presidente della 

Repubblica n. 57 del 2017, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 11    (Direzione generale del terzo settore e della responsabi-

lità sociale delle imprese).     — 1. La Direzione generale del terzo settore 
e della responsabilità sociale delle imprese si articola in tre uffici di 
livello dirigenziale non generale e svolge le seguenti funzioni:  

   a)      promuove, sviluppa e sostiene le attività di interesse generale 
svolte dagli enti del terzo settore, anche in collaborazione con le Regio-
ni e gli enti locali, con le imprese e gli enti di ricerca;  

   b)   svolge le attività di competenza dell’ex Agenzia per il ter-
zo settore come previsto dall’articolo 8, comma 23, del decreto-legge 
2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 
2012, n. 44; 

   c)   cura la diffusione dell’informazione in materia di terzo settore; 
  c  -bis  ) cura la tenuta del Registro unico nazionale del terzo setto-

re di cui agli articoli 45 e seguenti del decreto legislativo 3 luglio 2017, 
n. 117, in coordinamento con le Regioni e le Province autonome di Tren-
to e di Bolzano, e verifica il funzionamento del sistema di registrazione 
degli enti del terzo settore e del sistema dei controlli sugli stessi, di cui 
all’articolo 95 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117;  

  c  -ter  ) rilascia le autorizzazioni per lo svolgimento delle attività 
di controllo sugli enti del terzo settore, di cui all’articolo 93, comma 5 e 
seguenti, del decreto legislativo n. 117 del 2017 e all’articolo 15, com-
ma 3 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112;  

  d)     vigila sull’Organismo nazionale di controllo sui Centri di 
servizio per il volontariato (ONC), sulla Fondazione Italia sociale e 
sugli enti di cui all’articolo 95, comma 5, del decreto legislativo 3 luglio 
2017, n.117;  

    e)   coordina le attività del Consiglio nazionale del terzo settore;  
   f)   promuove e sviluppa le attività di sostegno all’impresa so-

ciale - inclusa l’attuazione della normativa di riferimento -    ed esercita, 
anche attraverso l’Ispettorato nazionale del lavoro, ai sensi dell’arti-
colo 15, comma 2 del decreto legislativo n. 112 del 2017, la vigilanza 
sulle imprese sociali, ad esclusione di quelle aventi la forma di società 
cooperativa;  

   g)   promuove, sviluppa e coordina le politiche, le iniziative e le 
attività di sostegno alla diffusione della responsabilità sociale d’impresa 
e delle organizzazioni (CSR); 

   h)   programma, sviluppa e attua le attività relative ai finanzia-
menti previsti dai Fondi strutturali comunitari per la realizzazione di 
iniziative e progetti di integrazione tra le politiche sociali e le politiche 
attive del lavoro; 

   i)   svolge le attività riguardanti la corresponsione del 5 per mille 
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche destinato dai contribuenti 
alle organizzazionI del terzo settore previste dalle normative vigenti, 
curando altresì i rapporti con l’Agenzia delle entrate; 

   l)   cura per le materie di propria competenza le relazioni con or-
ganismi europei e internazionali, nel rispetto delle disposizioni indicate 
nel citato articolo 3, comma 2, lettera   m)  .».   

  Note all’art. 12:
      — Si riporta l’articolo 12 del citato decreto del Presidente della 

Repubblica n. 57 del 2017, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 12    (Dotazioni organiche)   . — 1.    Le dotazioni organiche del 

personale dirigenziale e non dirigenziale del Ministero sono determina-
te secondo la Tabella di cui all’Allegato A.  

 Ministero del lavoro e delle politiche sociali
Dotazione organica complessiva del personale 

 Qualifiche dirigenziali e aree  Dotazione organica 
 Dirigenti    
 Dirigenti 1ˆ fascia  12* 
 Dirigenti 2ˆ fascia  50 
 Terza Area  652 
 Seconda Area   433 

 Prima Area  22 
 Totale complessivo  1.169 
 * oltre tale contingente vanno considerate anche ulteriori 9 unità 
ai sensi dell’articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 30 giugno 
1994, n. 479. 

   
  2. Con successivo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 

su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto 
con i Ministri dell’economia e delle finanze e per la semplificazione e 
la pubblica amministrazione, i contingenti di personale appartenenti alle 
aree prima, seconda e terza sono ripartiti nei profili professionali. 

 3. Con successivo decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, da adottarsi entro sessanta giorni dall’emanazione dei decreti di 
cui all’articolo 13, comma 1, del presente decreto, i contingenti di orga-
nico del personale dirigenziale e non dirigenziale sono ripartiti nell’am-
bito delle strutture in cui si articola l’amministrazione.».   

  Note all’art. 13:

      — Si riporta l’articolo 13 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica n. 57 del 2017, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 13    (Uffici di livello dirigenziale non generale). —    1. All’in-
dividuazione delle funzioni degli uffici di livello dirigenziale non ge-
nerale, nonché alla definizione dei relativi compiti, si provvede entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto su 
proposta del Segretario generale, sentite le Direzioni generali interes-
sate, previa informativa alle organizzazioni sindacali, con uno o più 
decreti del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di natura non 
regolamentare, ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , della 
legge 23 agosto 1988, n. 400 e successive modificazioni, e dell’artico-
lo 4, commi 4 e 4  -bis  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e 
successive modificazioni.».   

  Note all’art. 15:

     — Per il testo dell’articolo 17 della citata legge 400 del 1988 si 
vedano note alle premesse. 

 — Si riportano i commi 4 e 4 bis dell’art. 4 del citato decreto legi-
slativo n. 300 del 1999. 

 «4. All’individuazione degli uffici di livello dirigenziale non 
generale di ciascun ministero e alla definizione dei relativi compiti, 
nonché la distribuzione dei predetti uffici tra le strutture di livello di-
rigenziale generale, si provvede con decreto ministeriale di natura non 
regolamentare. 

 4  -bis  . La disposizione di cui al comma 4 si applica anche in deroga 
alla eventuale distribuzione degli uffici di livello dirigenziale non gene-
rale stabilita nel regolamento di organizzazione del singolo Ministero.».   

  Note all’art. 16:

     — Si riporta l’articolo 19 del citato decreto legislativo n. 165 del 
2001 

 «Art. 19    (Incarichi di funzioni dirigenziali)    (Art. 19 del D.Lgs 
n. 29 del 1993, come sostituito prima dall’art. 11 del D.Lgs n. 546 del 
1993 e poi dall’art. 13 del D.Lgs n. 80 del 1998 e successivamente mo-
dificato dall’art. 5 del D.Lgs n. 387 del 1998). In vigore dal 19 agosto 
2014. — 1. Ai fini del conferimento di ciascun incarico di funzione di-
rigenziale si tiene conto, in relazione alla natura e alle caratteristiche 
degli obiettivi prefissati ed alla complessità della struttura interessata, 
delle attitudini e delle capacità professionali del singolo dirigente, dei 
risultati conseguiti in precedenza nell’amministrazione di appartenenza 
e della relativa valutazione, delle specifiche competenze organizzative 
possedute, nonché delle esperienze di direzione eventualmente maturate 
all’estero, presso il settore privato o presso altre amministrazioni pub-
bliche, purché attinenti al conferimento dell’incarico. Al conferimento 
degli incarichi e al passaggio ad incarichi diversi non si applica l’artico-
lo 2103 del codice civile. 

 1  -bis  . L’amministrazione rende conoscibili, anche mediante pub-
blicazione di apposito avviso sul sito istituzionale, il numero e la tipo-
logia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione 
organica ed i criteri di scelta; acquisisce le disponibilità dei dirigenti 
interessati e le valuta. 1  -ter  . Gli incarichi dirigenziali possono essere 
revocati esclusivamente nei casi e con le modalità di cui all’articolo 21, 
comma 1, secondo periodo. 


